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aomemca 

Match disperato 
di Zanon (in TV) 

Più che sul campionato di calcio, la domenica sportiva 
accentra il suo interesse sul match di Las Vegas per 
il titolo mondiale dei massimi (versione WBC) di pupi-
lato tra l'italiano Lorenzo Zanon (nella roto) — sfidan
te — e l'americano Larry Holmes — campione —. Dopo 
47 anni un altro italiano tenta la grande avventura. Nel 
1!>33 fu Primo Camera a provarci. L'impresa gli riusci, 
divenendo campione del mondo ai danni di Sharkey. Le 
possibilità di Zanon di laurearsi campione sono pressoché 
nulle. I bookmakers lo danno battuto per ko alla quarta
quinta ripresa. Il match sarà trasmesso in diretta TV. 
sulla Rete 2. dalle ore 22,30. NELLO SPORT 

La nostra 
sottoscrizione 

Berlinguer 

all'Unita 
Caro Reichlin, 

eccoti il mio contributo 
alla sottoscrizione straor
dinaria per l'Unità. Mi au
guro che la vostra inizia
tiva abbia un successo 
pieno. Sono rimasto' col
pito anch'io dalla reazio
ne spontanea e immedia
ta di tanti compagni, 
amici e lettori del gior
nale, dall'eco profonda 
che il vostro appello ha 
avuto. Vedo in ciò non 
soltanto la conferma del 
tenace legame, politico e 
affettivo, che il giornale 
ha con tanta parte del no
stro popolo ma anche il 
segno di una consapevo
lezza nuova della necessi
tà di difendere e accen
tuare l'autonomia politi
ca e ideale del movimen
to operaio. C'è un grande 
bisogno di verità, di co
noscenza della realtà, ita
liana e mondiale, di li
berarsi da vecchi miti ma 
anche di rifiutare i travi
samenti e gli inganni di 
un gigantesco apparato 
propagandistico che spar
ge qualunquismo a piene 
mani, che getta fango sui 
nostri ideali, che predica 
la rassegnazione, il rifu
gio nella vita privata, la 
rinuncia alla lotta per 
trasformare il mondo. 
Perciò la gente vuole che 
l'Unità sia più forte, più 
chiara, più moderna. Di 
qui vengono le sollecita
zioni. i consigli. le criti
che che voi dovete ascol
tare attentamente. E vor
rei concludere dicendo 
che se è giusto mantene
re alla sottoscrizione que
sto carattere di appello 
diretto del giornale ai 
suoi lettori, ciò non si
gnifica che i dirigenti del
le nostre organizzazioni 
non si debbono imnesna-
re anch'essi, e fino in 
fondo, al vostro fianco. 

Enrico Berlinguer 

Natta: spetta alla PC decidere quale politica e con chi 

Siamo pronti a negoziare solo 
per un governo di solidarietà 

Sarebbe priva di senso una trattativa che non partisse dal dichiarato proposito di governare insieme 
una volta trovato l'accordo sul programma - Il nodo da sciogliere resta la preclusione contro il Partito 
comunista - Domande precise sugli indirizzi di governo, a cominciare dalla politica internazionale 

L 'ULT IMA PAGI
NA E" DEDICATA 
A U L A SOTTO-
S C R I Z I O N E : «UNA 
GARA ESALTAN
TE PER COSTRUI 
RE I N S I E M E UN 
G I O R N A L E M I 
GLIORE». 

Schiacciante maggioranza sul decreto 

Dal Parlamento 
un segno al paese: 
unità democratica 
contro reversione 

Di Giulio: dovevamo spezzare l'ostruzionismo per dare una risposta 
chiara al terrorismo - Resta fermo il giudizio negativo sul governo 

ROMA — t No » al terrorismo. « no » all'ostru
zionismo irresponsabile: questa la volontà 
espressa ieri, con una scluacciante maggio
ranza. dall'insieme delle forze democratiche. 
La Camera ha. così, onorato, con una manife
stazione di unità quale si conviene di fronte 
ai valori fondamentali della convivenza de
mocratica. il suo dovere di opporsi alle forze 
della dissoluzione e dell'eversione. Le nuove 
noi me contro il terrorismo sono definitivamen
te in vigore. Le forze costituenti della Re
pubblica. liberato il campo dalla duplice mi
naccia di un incredibile regalo agli eversori 
e di una paralisi parlamentare, possono ora 
riprendere in pieno i rispettivi ruoli nella 
dialettica democratica. 

Per giungere a questo si è dovuti passare 
attraverso undici durissime giornate di ostru
zionismo radicale e. alla fine, attraverso il 
voto di fiducia (reso necessario per rimuo
vere l'ostacolo della valanga di emendamen
ti) e il voto sul contenuto del decreto. Nel 
voto palese sulla fiducia si sono contati 522 
si. 5(> no e 8 astenuti: nel voto segreto di con
versione in legge 4-16 sì. 79 no e 5 astenuti. 

Per il doppio sì si sono espressi unitaria
mente comunisti e socialisti, e con loro i re
pubblicani. oltre " naturalmente ai deputati 
dei tre partiti di governo. Contro hanno 
votato radicali. PdUP e — per ragioni oppo
ste — missini. Posizioni differenziate, non 
solo tra loro ma anche rispetto ai due voti. 

hanno assunto gli indipendenti di sinistra e 
due degli indipendenti che hanno aderito al 
gri'ppo comunista. 

La posizione del PCI è stata illustrata dal 
prtsidente dei deputati. Fernando Di Giulio, 
il quale è partito dalla denuncia dell'uso del
l'ostruzionismo da parte del PR in rapporto 
a questo specifico decreto. La nostra opi
nione — ha ricordato — è stata immediata
mente quella di battersi perché il provvedi
mento non decadesse in conseguenza di una 
azione di sabotaggio. Ciò per le gravi conse
guenze politiche che un fatto del genere 
avrebbe determinato nel paese e tra le forze 
impegnate nella lotta contro l'eversione. La 
decadenza • del decreto avrebbe significato 
che la grande maggioranza della Camera di
mostrava di non avere l'impegno e la volontà 
•politica necessari per superare l'ostruzio
nismo dei 18 deputati, che si faceva dunque 
espropriare del potere di legiferare in una 
materia di tanta importanza. Riteniamo che 
nessun parlamentare avrebbe potuto e possa 
accettare che il suo diritto, anche di dire no. 
gli fosse e gli venga negato. 

E d'altra parte — si è chiesto Di Giulio — 
con quale autorità morale un Parlamento in
capace di reagire ad un gruppo deciso ad 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

Leggete qui: 
1) ; Io sono con la 

NATO fino in fondo, an
che quando ha torto. Ci 
s tanno i comunisti a dire 
la stessa cosa? >. 

2) « Il part i to comuni
sta deve rimangiarsi il no 
all 'istallazione dei mussili 
NATO in Italia e accetta
re che le chiavi siano in 
mani americane... >. 

3) « ...e l 'eventuale istal
lazione di nuovi impianti». 

Cosi han parlato i de-

Cosa intendono 
per confronto 

7iiocri.itiani di nome Da
ndo. Zamberletti e Cat
tatici. 

Questo si che è plurali
smo e spirito di confron
to. Pensate: ci offrono 
perfino la possibilità di ac
codarci a Pietro Congo. 
Non siamo ingrati, ap

prezziamo la generosità: 
non capita tutti i giorni di 
essere ammessi al bacio 
dell'anello. E grati, propo
niamo che. in vista del 
conpresso democristiano. 
sia aperta una gara a chi 
la chiede più gròssa (al 
PCI). Primo premio: una 

divisa da marine e un ca
vallo di frisia. E a tutti i 
concorrenti una borsa di 
acqua ghiacciata da collo-
Core sulle meningi per 
abbassare il surriscalda
mento. 

Noi. nel frattempo, stan
do attenti che Darida non 
ci veda, ci daremo da fa
re per la causa della pace 
e del disarmo. Ma ce ne 
vergogneremo, e saremo 
sempre pronti — se sco
perti — a chiederne scu
sa a Zamberletti. 

ROMA — Nuove scelte poli
tiche capaci di dare finalmen
te a questo pticse un governo 
degno di questo nome, non 
sono più rinviabili. In questo 
senso sì è già pronunciato il 
CC del partito socialista. Si 
attendono adesso le decisioni 
del congresso — ormai im
minente — della DC. Dun
que, la « tregua » è finita. 
La direzione del PCI ha di
scusso questa situazione nel
la sua ultima riunione. Chie
diamo al compagno Alessan
dro Natta di dirci quali orien
tamenti ne sono usciti. 

Per la verità, noi non ab
biamo mai parlato di tregua. 
Diciamo, piuttosto, che la 
DC ed altri partiti hanno con
sumato sei mesi nell'attesa 
che succedesse qualcosa. For
se hanno solo sperato che la 
condizione del paese miglio
rasse per forza spontanea. 
Ma, come era prevedibile, ciò 
non è accaduto; l'Italia è più 
che mai segnata, sotto tutti 
i profili, da una crisi di cre
scente gravità. Ecco il ri
scontro oggettivo della no
stra proposta polìtica che ri
mane ben salda: una reale, 
piena solidarietà di tutte le 
forze democratiche e di rin
novamento che si esprima in 
un governo di unità per la 

"emergenza. Abbiamo apprez
zato il fatto che anche il PSI 
abbia indicato, senza subor
dinate, questa stessa solu
zione. A questo punto deve 
prendere posizione la DC; 
spetta ad essa dare una ri
sposta in termini precisi, 
non ambigui, non dilatori: 
quale politica e quale go
verno. 

La proposta di negoziato 
programmatico è adeguata 
per avviare il chiarimento 
di fondo e portare a un go
verno autorevole e stabile? 

Non voglio mettere in dub
bio ^ispirazione dell'inizia
tiva repubblicana. Ma voglia
mo capire bene di che si 
tratta, quali fini si propone 
questo negoziato, tanto più 
che ad esso sembra aver ade
rito la DC. Anzitutto appare 
singolare che si voglia con
durre un negoziato per dare 
vita a un governo partendo 
dal presupposto di tenere in 
vita quello esistente. Non 
vorremmo che tutto finisse 
nel solito scenario: i partiti 
discutono, il governo vegeta, 
i cittadini vanno alle urne, 
i mesi passano e la soluzione, 
di rimando in rimando, viene 
affidata a tempi sempre più 
lontani. C'è chi si preoccupa 
di una crisi al buio: noi ci 
preoccupiamo anche di una 
trattativa al buio e incon
cludente. che serva solo a 
calcoli elettorali, a piccole 
manovre e non ad affrontare 
e risolvere i problemi del 
paese. 

Perchè al « buio »? Non si 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

A Firenze 
il 17 febbraio 

la manifestazione 
del PCI 

per la pace 
SI svolgerà a Firenze do
menica 17 febbraio la ma
nifestazione nazionale del 
PCI in difesa della pace 
nel corso della quale par
lerà il compagno Enrico 

• Berlinguer. La Segreteria 
ha rivolto un appello • a 
tutte le organizzazioni del 
Partito, ai compagni, ai 
simpatizzanti, a tutti gli 
uomini e le donne amanti 
della pace » per una mo
bilitazione straordinaria 
che assicuri alla manife
stazione nazionale e II più 
grande successo ». 

A PAGINA 2 

Allarmanti affermazioni del gen. Jones 

Lo SM americano considera 
l'Italia base di marines 

in un attacco al G. Persico 
E' necessario un chiarimento sulla cupa prospettiva di un 
coinvolgimento del nostro paese - Genscher ieri a Roma 

ROMA — * Quanto all'Italia, 
il capo di Stato maggiore USA, 
gen. David Jones, ha detto al 
Congresso che essa potrebbe 
servire come base per muove
re in 24 ore verso la regione 
del Golfo Persico unità di ma
rines*. Questa allarmante-af
fermazione è stata fatta «• di 
sfuggita », così almeno la pre
sentano le agenzie di stampa 
da Washington, durante le di
scussioni in corso negli Stati 
Uniti sulla cosidetta « divisio-
«e del lavoro » (l'eufemismo 
è del ministro della difesa 
Brown) tra gli USA e gli euro
pei nei programmi militari 
americani per « contenere » 1' 
allargamento dell'influenza so
vietica nel Medio Oriente. 

Il fatto appare di eccezio
nale gravità. Spetta al gover
no italiano rispondere al ge
nerale Jones. Ma già da ora 
si pone una serie di doman
de: sono vere le affermazioni 

del gen. Jones'.' Dove si vuole 
portare l'Italia? La si vuole 
portare ad essere coinvolta in 
qualche avventura che viene 
decisa da un ristretto gruppo 
dirigente dell'apparato milita
re degli Stati Uniti? Quale in
teresse, da tutti i punti di vi
sta, potrebbe avere l'Italia a 
questo? Ma c'è un altro ele
mento che aggrava ancora 
ciò che ha detto <t di sfuggi
ta » il generale USA. 

Nelle prime settimane di di
cembre. e l'intervento sovie
tico in Afghanistan non era 
ancora avvenuto, nel corso 
dell'elaborazione dei .piani 
USA di « forze di pronto in
tervento » americane il mini
stro Brown aveva lasciato in
tendere l'interesse del Penta
gono a fare del nostro paese 
una delle basi logistiche di 
queste forze. 

Queste le notizie che ven
gono da Washington. In Euro

pa il discorso, almeno per ora, 
sembra ancora aperto. I gior
nali americani non mancano 
di sottolineare in queste ore 
la freddezza con cui vengono 
accolte dagli alleati europei 
le sortite di alcuni dirigenti 
della Casa Bianca. Per que
sto. forse, si sta concretizzan
do quella proposta di creare 
un « nuovo meccanismo di 
consultazione » tra i paesi eu
ropei e tra questi e gli Stati 
Uniti. La proposta era stata 
annunciata a^ Londra a con
clusione degli incontri tra Cos-
siga e la signora Thatcher. Ed 
è probabile che vada inserita 
in questo quadro l'improvvisa 
visita di ieri a Roma del mi
nistro degli esteri tedesco Gen
scher. Egli ha avuto un lun
go colloquio con Ruffini pri
ma di partire per Parigi dove 
parteciperà agli incontri tra 
Schmidt e Giscard. 

Intervista con Boni Sadr 
L'Iran, gli USA e l'URSS 

Primo obbiettivo: rafforzare il processo rivoluzionario con la partecipazione 
delle masse - L'importanza di ricostruì re l'economia - « Per indipendenza in
tendo l'uscire da un sistema in cui si fronteggiano solo due superpotenze » 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Si è messo a 
letto subito dopo l'elezione. Un 
crollo di stanchezza, dicono 
gli amici. Boni Sadr ci riceve 
in pigiama, gli occhi lucidi 
per la febbre, accoccolato sot
to un piumino celeste nella 
stanza al secondo piano della 
villetta di un'altre sua sorel
la, più lussuosa e più a nord 
di quella in cui eravamo so
liti andarlo a trovare. Unico 
segno presidenziale, una ban
dierina tricolore sul comodi
no. Parla con un filo dì voce 
e la conversazione è ripetu
tamente interrotta dai paren
ti che ci invitano a non farlo 
stancare troppo. 

Quali sono ora le prospetti
ve della rivoluzone iraniana? 
Gli studenti che occupano la 
ambasciata hanno sempre par-

' lato di due « linee » nella riro-
; luzione, una filoamericana e 
\ una antiimperialista. Il leader 
j dei e moujaidin » Rajari dice 
j che ci sono tre strade possi-
; bili: la via capitalistica, la 
| ria che a parole se la prende 
j con est e ovest e si richiama 
I alle esigenze dei « mostaza-

fin » (gli oppressi, i disereda
ti in generale) ma pone la 
cosa in termini di assistenza: 
una terza via, diciamo così, 

* proletaria », guidata dai 
« mostazafin * operai e con
tadini. 

Lei da che parte sta e su 
quale via si vede? 

« Sono tutti esercizi intellet
tuali — sbuffa — non hanno 
molto a che fare con la real
tà. Il fatto è che noi non ab
biamo più un'economia. Se si 
vuole costruire qualcosa biso
gna innanzitutto rimettere in 
piedi l'economia, se no non si 
combina proprio niente >. 

In che senso niente? 
« Niente: né via capitali

stica. né via proletaria. Pro
prio un bel niente: si va avan
ti col petrolio e -le importg-
zioni. Si diceva che lo scià 
stesse creando il capitalismo: 
ecco qua: bel risultato: innan
zitutto bisogna creare una 
economia >. 

Intende dire far quello che 
nel linguaggio marxista si 
dice sviluppare le forze pro
duttive? 

« Si. bisogna che si produ
ca e questo nello stato at
tuale non è possibile senza 
la partecipazione cosciente 
dei "mostazafin". Dedicare le 
risorse ad assisterli non è fa-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

I nostri soldi 
i^ENTTLE Signora, lei, 
" che non più di due o 
tre volte mi iia molto uno 
sguercio distratto e di 
staggita, si ricorda certo 
di avere viaggialo con uno 
sconosciuto l'altro giorno 
sul rapido Roma-Milano, 
e non sa, naturalmente. 
che quello sconosciuto ero 
io. Nello scom]xirtnnento 
da noi occupato eravamo 
m tre: lei e suo manto 
do si capiva bene), che 
occupavate, una di fronte 
all'altro, i due posti dna-
viatt, nei fogli di preno
tazione, di finestrino e io 
che stavo seduto dalla sua 
parte, nel posto di corri
doio Tra noi due. sulla 
poltrona vuota, io avevo 
pomato i quindici o vedici 
quotidiani che vedo ogni 
giorno e li, dopo averli 
sfooliaii ili avevo in par
te letti con la consueta 
attenzione la mattinai ita-
vano in disordine accanto 
a me che. passata Orte, 
mi sono addormentato. 

Non <o se mentre sogna
vo (sogno sempre il se

natore Saragat) lei. Si
gnora. abbia guardato tut
ti i miei giornali, so che 
a un certo punto mi so 
no svegliato e lei aveva 
tra le mani « l'Unità » e, 
mostrando a suo marito il 
riquadro che da qualche 
giorno viene dedicato alla 
sottoscrizione per il nostro . 
giornale, ho sentito che 
gli diceva- «Carlo, guar
da qua quanti soldi danno 
i comunisti per l'Unità » 
e lui le ha risposto con 
calma: « Si vede che so
no ricchi ». Io avrei avuto 
qualche cosa da dire. Si
gnora, e non mi sarei trat
tenuto dal farlo se proprio 
in quel momento non 
avessimo passato la sta
zione di Compiobbi. Lei 
ha posato il giornale su
gli altri e si è alzata rac
cogliendo le sue robe e 
infilandosi la pelliccia. 
Suo manto ha fatto al
trettanto, ha afferrato an
che una grossa valigia e 
una borsa e poi. dopo aver
mi rivolto un breve, gar
bato cenno di saluto, tutti 

e due ri siete avviati per 
il corridoio, verso ruscita. 
Infatti qualche minuto do
po siete scesi a Firenze. 
Mi vuole permettere di 
dire ora. Signora, qui. ciò 
che l'altro giorno avrei vo
luto spiegare a lei e a suo 
manto? 

Le avrei fatto notare, se 
ne avessi avuto il tempo, 
che non tutti i sottoscrit
tori sono comunisti, i qua
li ultimi, certo, sono in 
grande maggioranza. Ma 
vede. Signora: questa sot
toscrizione aperta per il 
nostro giornale, non è sol
tanto la premessa per una 
necessaria operazione tec
nica. finalizzata a scopi 
politici di parte. Non ho 
arvertito nessun accento 
offensnv» nelle sue parole: 
e in quelle di suo marito 
mi è parso di cogliere sol
tanto una bonaria ironia. 
Vale dunque la pena, pen
so, che io dica a lei e a 
lui che questa nostra sot
toscrizione è prima di tut
to una battaglia (mi per
metta questa grossa paro

la) di libertà: donde la 
partecipazione, pressoché 
unanime, dei comunisti e 
quella, qualitativamente e 
quantitativamente impor
tante di altri che comu
nisti non sono. Non è la 
prima volta che i comu
nisti, primi, raccolgono in
torno a sé amici e alleati 
che ne comprendono i fi
nì e accettano di coglierne 
in comune il raggiungi
mento. E* già successo 
nella Resistenza. Certo, 
quella fu una lotta cnien-
ta e gloriosa. Questa è pa
cifica e civile ma chi ha 
sentimento delle necessità 
e intelligenza dei tempi 
avverte che questa, di og
gi, non è meno generosa 
e diretta al bene comune 
di quanto non fosse quel
la: e non vuole e non sa 
disertarla. 

I comunisti. Signora, 
non sono ricchi, lo dica a 
suo marito. Ma non voglio
no avere padroni, e il lo
ro giornale, la loro voce, 
vogliono pagarsela da sé. 
Essi sanno (come sanno 
quanti, non essendo comu
nisti, hanno una matura 
coscienza della libertà) 
che cosa è un giornale fi
nanziato. Può essere finan

ziato anche in modi di
screti e cauti. Chi ne be
neficia, può petsmo non 
sentire alcun peso di aiuto 
né alcuna crudezza di do
minio; ma verrà sempre 
il momento (o sarà sem
pre possibile che venga il 
momento) m cui chi ti 
mantiene o col suo concor
so ti fa sopravvivere pre
senta il conto, e tu devi 
pagarlo. Ma c'è forse di 
peggio: ed è quando que
sto conto lo paghi o sospet
ti di pagarlo giorno per 
giorno senza che tu ne av
verta ti gravame; quando 
la tua indipendenza è in
quieta. ne sa essere inte
ramente sgombra dal dub
bio di un inquinamento 
ignoto ma verosimile. 
Quando il padrone, insom
ma, non compare, ma non 
si può escludere che esi
sta, tanto più insidioso 
quanto più sa nascondersi. 

Ebbene. Signora, i comu
nisti sanno meglio e più 
di ogni altro quale inesti
mabile bene rappresenti la 
libertà che conquistano 
col sacrificio della loro 
sottoscrizione, perché di 

3n sacrificio, di un gran-
e sacrificio si tratta. 

Quando lei legge eh* un 

operaio, un pensionato. 
una compagna hanno sot
toscritto cinque, dieci, cin
quantamila lire, dica a suo 
marito che questi non so
no soldi di gente « ricca », 
ma di povera gente che 
per raccoglierli ha anche 
mangiato meno o ha fati-
caio di più, di gente che 
ha mandato un suo pezzo 
di vita al giornale, che vuo
le libero perché vuole es
sere libera. Quando lei leg
ge di Sezioni, di gnippi, 
di Comitati che inviano 
una certa cifra, dica a 
suo manto che il Rotary 
non c'entra, che sono de
nari sudati, strappati dal
la bocca. E aggiunga che 
nessuno, tra costoro che 
dà. si aspetta nulla, ba
standogli la fierezza (e la 
parolai dt avere ancora 
una volta potuto dar pro
va di sé, della passione 
che gli riempie l'animo. 
Perché di questo si trat
ta: di una passione. Si può 
divenire tutto con gelida 
onestà, con esatto e legit
timo calcolo, dopo una se
ria e ponderata riflessio
ne del prò e del contro. 
Né io saprei mai dare tor
to a chi. ponderatammte, 
freddamente, compisse una 

scelta limpidamente deli
berata. Anche ì comunisti 
del resto, quando sono se
ri. si nmettono alla ragio
ne e si regolano secondo 
le persuasioni che la ra
gione suggerisce. Ma c'è 
sempre, in loro, qualche co
sa di più: uno slancio, una 
capacità di obbedienza, 
una volontà di prova, un 
gusto del dare, che li fa 
diversi e unici. E lei ne 
vede i nomi tn queste li
ste che le hanno fatto im
pressione, per il compi-
mento di una sottosenzio-
ne che soltanto chi cono
sce bene i comunisti (e si 
conosce bene) poteva indi
re, pur sapendo come so
no poveri e quanto fatica
no a vivere. 

Ecco, Signora, ciò che le 
avrei detto l'altro giorno 
in treno se ne avessi avu
to il tempo e ciò che avrei 
detto a suo marito. Ades
so non mi resta che ri 
cambiare il vostro saluto 
cortese, ripetendole, infi
ne. che questa sottoscrizio
ne è una sottoscrizione 
per la libertà, ed è stata 
concepita, dunque, anche 
per voi. Mi creda suo 

Fortebraccio 

Per le tangenti-ENI 
sarà interrogato 

l'uomo della Rizzoli 
L'avvocato Ortolani, il dirigente della Rizzoli indi

cato dal senatore socialista Formica come un uomo chiave 
della vicenda tangenti ENI. sarà interrogato dal magi
strato. L'esponente del PSI ha accusato Ortolani (un per
sonaggio legato alla DC) di a\er prc.=o parte ad una 
operazione finanziaria che avrebbe dovuto portare soldi 
dell'ENI nelle casse del gruppo editoriale milanese. 

A PAGINA 5 

Alla Cassazione 
l'inchiesta 

sui 10 magistrati 
E' passato alla Corto di Cassazione, il procedimento aperto 
dalla Procura di Roma su dieci magistrati, per fare chia
rezza sulle accuse di presunti rapporti tra questi e per
sonaggi implicati in vicende di terrorismo. La Cassazione 
dovrà affidare il dossier ad una sede giudiziaria diversa 
da quella di Roma. TI « caso ». com'è noto, era stato aperto 
con una interrogazione del de Claudio Vitalone. Protesta 
di < Magistratura democratica» A PAGINA 5 
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